
IlParcodell’Adamello
raccontatoairagazzi

Natura,istruzioniper l’uso

Luiè una«autorità»nelsettore
dellescienze,dell’ambiente,
dellanaturaedellastoria,edè
ancheil conduttoredella
trasmissione«Lampi digenio»
diRaiEducational: tutte
competenzecheLucaNovelli,
scrittoreedisegnatore
milanese,metterà a
disposizionedeglistudenti
dellescuole mediediEdolo,
Cevo,BerzoDemo, Cividatee
Malonnoguidando il primo
«Minifestivaldellascienza e
dell’ambientenelParco
dell’Adamello»organizzato
dallacasa delParco diCevo con
ilpatrocinio dell’ente edella
delegazionedelFondo
ambienteitalianodi
FranciacortaSebino e
Valcamonica.

Induegiornate piene, lunedì 4
emartedì5marzo,questo
espertodelladivulgazione
scientificaper i ragazziguiderà
igiovani partecipanti in attività
didatticheedieducazione
ambientaleavviandoli suun
percorsocheconsentirà lorodi
scoprireo avvicinareil
territoriodell’area protetta
regionale,ea livello teorico di
conosceregenidellascienza
comeThomas AlvaEdison,

EnricoFermi, LouisPasteur, Giulio
Natta, i fratelliLumière emolti
altri.

Poi,durante gli incontriserali
nellacasadelParco diCevo
Novelli replicherà l’illustrazione
deglistessitemi(Il Parco ela
scienza)pergli adulti, ein
particolareper ifamiliari dei
ragazzi,coinvolgendolinelle
attivitàdidattiche.In
abbinamentoalMinifestival,
l’ospiteallestiràanche lamostra
«Lampidigenio», cheriprende i
temidaluistessoaffrontati nel
programmatelevisivo.

Presentandoquestoevento,il
giornalistascientifico si èdetto
convintoche«questainiziativa
debbarappresentare unostimolo
peri giovani adapprofondire la
conoscenzadelterritorio incui
vivono edegliargomentioggetto
deiloroprogrammiscolastici. Il
Minifestival eLampi digeniosono
perloroun’opportunità di
apprendimentoedisimpatica
conoscenzadipersonaggi, di
scienziatichehannofattodella
divulgazionequellochedovrebbe
essere:unafestadellaragione e
dell’intelligenza».

«Lamanifestazione incalendario
inmarzo- hannoaggiuntoGianni
Ghetti,responsabile perl’ente
dellacasadelParco diCevo, e
AndreaPutelli diEssetiesse(la
societàchelagestisce) - vuole
difendereesostenerel’idea che
l’educazioneambientale e
scientificaèuno deimodi migliori
perrestituire il futuroalle giovani
generazioni,affinchè lopossano
gestiremegliodi quantononsia
statofattofinora».

Lapresentazione delprogetto
havistoanche lapresenza di
MariaCornaPellegrini, capo
delegazionedelFai
franciacortino-sebinoecamuno, e
diAnnaMassenti Bulgari,
responsabilescuola dellostessa
associazione,le qualine hanno
approfittatoancheper rilanciareil
concorsofotografico proposto
dalFondo eintitolato«Lo sguardo
curioso:il mioterritorio inunclic»,
riservato allescuole elementarie
medie. •L.RAN.
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Lacasa delParco di Cevo

BRENO
ASCUOLA
DIAGRICOLTURA
CONL’APAV
Sarà il tecnico Mauro Ago-
sti a curare questa sera a
partire dalle 20,30, nella
cornice della sala assem-
blee del Bim, a Breno, il se-
condo incontro del corso
praticodiagronomiapropo-
sto dall’Associazione per i
produttori agricoli di Valle
Camonica. In questo caso
l’esperto coinvolto dal-
l’Apav presenterà una am-
piarelazionesuitemi«Ilcli-
ma e le piante, le avversità
meteoriche,pioggiaeirriga-
zione, la gestione del suo-
lo».

CETO
LA FORMAZIONE
AL TURISMO
SI CONCLUDE
Un nuovo e conclusivo ap-
puntamento, a Ceto, per il
corsobasededicatoalla for-
mazionedi«Operatorituri-
stico culturali per la Valle
Camonica». L’evento, orga-
nizzato dall’associazione
«LOntànoVerde» in colla-
borazione con la Riserva
delle incisioni rupestri, ter-
minerà appunto oggi alle
20,30 nella sede del Museo
archeologico di Nadro. In
programma l’intervento di
Luca Giarelli con la relazio-
ne «Signori e signorie tra
medioevo ed età veneta».

DARFO BOARIO
IL CINEMA
SULLA NATURA
PER I RAGAZZI
«Thehelp»èil filmdelnuo-
vociclo «Naturaal cinema-
Allascoperta delpianetavi-
vente» che verrà proposto
nellemattinatedidomani e
giovedì,nellamultisalaGar-
den di Darfo, ai ragazzi del-
le scuole medie e superiori
della valle su iniziativa del
Parco dell’Adamello.

EDOLO
UN POMERIGGIO
PER DISCUTERE
DEI RIFUGI
Si intitola «Rifugi: presidio
del territorio montano?» il
seminario in cartellone per
giovedìdalle 16nell’Univer-
sità della montagna di Edo-
lo. In sala amministratori
di aree protette e politici di
ognilivellointrodottidaAn-
na Giorgi.

brevi

CONCORSIETNOGRAFICI.Simona Serpelliniha vinto lasfidain casa

«BèladeBré»,lacorona
ritornasottoilcastello

VALCAMONICA

Lino Febbrari

Proposto per la prima volta
nel 1988, quello del Mortirolo,
(la 26 esima edizione è in ca-
lendario per domenica) è il
«padre» di tutti i raduni scial-
pinistici della Valcamonica.
Nato dalla collaborazione tra
il Comune di Monno, l'allora
Consorzio turistico (la prima
pietra dell'Unione che sareb-
be arrivata qualche anno do-
po) e le guide alpine, e partito
in sordina, col trascorrere del-
le edizioni l'evento è riuscito a
catturare l'interesse di una
moltitudine di partecipanti.
Ilmeritononèsolodeipano-

rama, ma soprattutto della
professionalità degli organiz-
zatori capaci di inventarsi,
quando il terreno è poco inne-
vato, tracciatiall'ultimominu-
to,edellospiritodi festapaesa-
na della manifestazione.
Da sei edizioni sono due i

tracciati allestiti: uno impe-
gnativo di circa 18 chilometri,
che da Monno contempla
l'ascesaallaCimaGrom(2.750
metri); il secondo, più abbor-
dabile (anche per le ciaspole),
prevede il giro di boa a Malga
Andrina (a quota 2.100). Le
iscrizioni (25europergliadul-

ti e 23 per i bambini fino a 12
anni, comprensivi di ricordo,
ristoroe pranzo)vanno comu-
nicate entro sabato in Comu-
ne, oppure via fax o e-mail (la
scadenza è però anticipata a
venerdì), comunicandonome,
cognome, data di nascita,
gruppodiappartenenzaealle-
gandolacopiadelversamento
al fax 0364 779214 (e-mail: in-
fo@comune.monno.bs.it).
Da qualche anno al raduno

vieneaffiancatala«Seratadel-
lamontagna:unappuntamen-
to che dà la possibilità agli ap-

passionati di confrontarsi con
i mostri sacri dell'alpinismo e
dello scialpinismo. Quest'an-
no la scelta degli organizzato-
ri(persabatoalle21nellascuo-
la elementare) è caduta su
AdrianoGreco:unaguidaalpi-
na valtellinese che detiene il
record mondiale di dislivello
in salita.
Tornandoalraduno,gliorga-

nizzatori invitano i parteci-
pantiaportareconsènellozai-
no una sonda, una pala e l'Ar-
va. •
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Bella e solare, abile a disimpe-
gnarsinellevarieproveearea-
lizzare un trucco teatrale ispi-
rato al Carnevale di Venezia:
tuttielementichehannooffer-
toallabreneseSimona Serpel-
lini il titolo di «Bèla de Bré
2013», il concorso promosso
dalla Fondazione Ente Celeri
con la collaborazione del Cen-
troculturale Teatro camuno.
Lo spettacolo conclusivo, nel

salone della Rsa brenese pie-
no all’inverosimile, ha visto le
ottopretendentialtitolo impe-

gnate in uno spettacolo pre-
sentato da Bibi Bertelli, nel
quale hanno avuto modo di
mettere in luce le loro capaci-
tà culinarie e artistiche e le ri-
spettive qualità ballando il
charleston, recitando anche
indialetto,cantando,animan-
doerealizzandoacconciature.
E alla fine, la commissione

ha fatto convergere il proprio
consensosulla20ennestuden-
tessa dell’Accademia del truc-
co di Milano. Simona Serpelli-
ni è stata premiata dalla Bèla

de Brè del 2012, Maria Gheza
diBorno,che lehaconsegnato
i gioielli ideati da Anna Maria
Gheza e realizzati dall’orafa
brenese Silvia Angeloni.
Nel corso dello spettacolo è

stata dedicata alle donne una
canzone per ricordare il flash
mob contro le violenze dei
giorni scorsi, e un grande coro
estemporaneo formato dal
pubblico presente e dalle pro-
tagonistedelconcorsohainto-
natolamaidimenticata«Vola-
re»di Domenico Modugno.
Perfinire, inabbinamentoal-

la «Bèla» il pubblico di Face-
book ha votato con 340 «mi
piace» la fotopiùbella -quella
di Nicole Fasanini di Cimber-
go - tra le tante del concorso
«Sguardi e oggetti del passa-
to».•L.RAN.

EDOLO.Cena e musicanella Baselogistica

Farrinascerelabanda:
unaseratapersognare

MONNO.Domenica laventiseiesima edizionedel radunopiù gettonatodella Valcamonica, una manifestazioneche èsemprestata increscendo

Scialpinismo,oraarrivailmeglio

Unaimmaginedi repertorio delradunoscialpinisticodelMortirolo

IlMortiroloinvitagliappassionatidellepellidifoca
magrazieaunpercorso«bis»menoimpegnativo
cisaràspazioanchepergliamantidelleciaspole

SimonaSerpellini

L’obiettivo è di quelli impor-
tanti: farrinascere labandaci-
vica «Gregorio Buffi» di Edo-
lo. Una missione che si sono
autoaffidatialcuniamantidel-
la musica dell’alta Valcamoni-
cachenonsisonovolutiarren-
dere all'evidenza dei fatti, e
che hanno deciso di percorre
tutte le strade e di bussare a
tutte le porte pur di risentire
nellepiazzeenelleviedellacit-
tadinail suonodiottonietam-
buri.
Tra le molte iniziative avvia-

te finora a scopo promoziona-
lenesegnaliamounadiprossi-

ma scadenza: il pranzo nella
«Base logistica addestrativa»
divia Porro, a Edolo, appunto,
fissato per le 12,30 di domeni-
ca prossima.
Per gli interessati all’evento

la giornata è intitolata «Uniti
per la musica», e insieme alla
degustazionedicibiebevande
i partecipanti potranno ascol-
tare i brani proposti dal grup-
po «Three the jazz». Per esse-
redellapartitacisidevepreno-
tarerivolgendosi all'ufficio tu-
risticodipiazzaMartiri (cheri-
sponde allo 0364 71065) entro
giovedì. •L.FEBB.
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